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Da principio volle tentare se fosse possibile conservar anche 
fuori l ’uso di far la disciplina, ma vide che non andava, e disse: 
contentiamoci di quel che ci dà il Signore.

Faceva divozione quando si presentava davanti ai Vescovi, 
tanto mostrava loro riverenza. Se andando per via si trovava a 
passare non lontano da qualche cella, deviava per andare a 
fare un atto di cortesia al Parroco; ne difendeva poi sempre 
l ’onore anche se si dicevano cose vere.

L’amore puro che mostrava all’Albania era così straordi­
nario, che se si offriva il destro di aiutare anche un solo povero 
albanese subito addosso facilitava, aiutava, ecc.

Io ho paura che vi lascerò. Vi raccomando la Missione; il 
S. Cuore vi aiuterà. Vi ho raccomandato al P. Genovizzi perchè 
restiate in Missione fino alla morte. Mantenete il valore e il ca­
lore della Missione e tenete a petto l ’ istruzione dei ragazzi.

Questo Padre fu sempre tanto umile che capitando alle 
volte che non si presentassero i montanari che dovevano portare 
il carico, egli prendeva un carico quel che poteva e un altro il 
Fratello e si mettevano in via.

Una volta camminando per la bjeshka di Dardha siccome 
era il compleanno del Fratello il Padre gli osservò: voi oggi 
compite 24 anni. E continuò: ma siamo noi santi? Il Fra­
tello gli rispose: Io no certo; ma di lei ho molta fede. Egli 
sorrise e rimase come un po’ mortificato.

Era poi ragionevole e discreto; capiva la ragione quando si 
trattava di far eccezione; non troncava bruscamente le cose mor­
tificando il Fratello e le famiglie.

La purezza in lui fu meravigliosa. Avevan trovate infette 
le montagne del vizio opposto. Ora egli faceva prediche di 
fuoco. Quando parlava al Fratello di questa materia aveva qual­
che cosa di divino come uno che era illuminato da Dio. La 
gioia si spandeva nei cuori dopo essersi confessati da lui, dopo 
aver dette le loro miserie morali. Certi caporioni gli osservavano 
che non battesse tanto contro il vizio, e egli nò; portava ragioni 
convincenti: na qet n’ thes, ci mette nel sacco. Precisamente 
come andava la cosa fra N. S. e i Farisei.

La gente non si saziava di andare con lui anche solo pel 
piacere di essere con lui. Quando predicava di queste materie 
raggiava e fulminava.

Non permetteva che gli baciassero la mano come usavano 
coi sacerdoti. Egli insomma era troppo delicato in fatto di 
donne. Anche quando secondo l ’uso le donne venivano a lavare 
i piedi agli ospiti; da prima lasciò fare, poi volle che glielo fa­


